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Beati gli invitati alla Cena del Signore

Cari bambini,

vi capiterà spesso, forse tutti i giorni, di aiutare la mamma ad apparecchiare la tavola per pranzare e cenare con tutta la famiglia.

Anche noi oggi, durante questo incontro di catechismo, apparecchiamo la nostra tavola e insieme riviviamo l’Ultima Cena che Gesù ha celebrato con i suoi amici Apostoli prima di morire. 

Canto: Antica Eterna Danza

Spighe d’oro al vento

Antica, eterna danza

Per fare un solo pane

Spezzato sulla mensa

Grappoli dei colli

Profumo di letizia

Per fare un solo vino

Bevanda della grazia

Con il pane e il vino

Signore ti doniamo

Le nostre gioie pure 

Le attese e le paure

Frutti del lavoro

E fede nel futuro

La voglia di cambiare

E di ricominciare




Dio della speranza

Sorgente di ogni dono

Accogli questa offerta

Che insieme ti portiamo

Dio dell’universo

Raccogli chi è disperso

E facci tutti chiesa

Una cosa in te
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Apparecchiamo la nostra tavola

Signore, portiamo una tovaglia per preparare con gioia la tua Mensa Eucaristica.

Signore, portiamo un cero, simbolo della luce che tu sei venuto a portare nel mondo.

Signore, fa che la nostra vita sia pura e splendida come questi fiori che ti offriamo, segno del nostro amore.
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Portiamo il Vangelo: su di esso sono scritte le parole che Gesù ha detto nell'Ultima Cena. 

Durante la messa il sacerdote le ripete, e noi riviviamo il gesto di Gesù,
che ha offerto a noi il suo Corpo e il suo Sangue per mostrarci il suo Amore.

Portiamo la brocca e un asciugamano:il sacerdote si lava le mani per ricordarci che per incontrare Gesù dobbiamo desiderare di essere puri, dobbiamo volere che Lui ci purifichi.
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Signore, ti offriamo questo pane e il vino, frutto del nostro lavoro; fa che divenuti Corpo e Sangue di Cristo siano sostegno e nutrimento per la nostra vita spirituale.

Grazie, Gesù, perché non ci fai mancare il nutrimento del tuo amore!
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Grazie Signore, Padre Santo, non solo per il pane e per il vino, ma per tutte le cose belle che sono nel mondo.

Grazie per la luce del giorno, grazie per la tua Parola che illumina i nostri passi.

Grazie per la terra e per tutti gli uomini che l’abitano.

Grazie per la vita che viene da te.

Ascoltiamo il racconto dell’Ultima Cena di Gesù.

Dal Vangelo secondo Luca (22, 7)

Gesù, prima della sua morte, ha condiviso una Cena speciale con i suoi amici Apostoli; ora anche noi ripetiamo questo gesto di comunione e simbolicamente condividiamo questo pane che abbiamo portato sulla nostra tavola apparecchiata. 

Mangiare alla tavola di Gesù
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è l’ impegno ad essere una famiglia unita

Dal Vangelo secondo Luca (22,7)

Gesù fa preparare la cena pasquale

Venne poi il giorno della festa dei Pani non lievitati, nel quale si doveva uccidere l'agnello pasquale. Gesù mandò avanti Pietro e Giovanni con questo incarico:

- Andate a preparare per noi la cena di Pasqua. Essi risposero:

- Dove vuoi che la prepariamo? '"Gesù disse:

- Quando entrerete in città incontrerete un uomo che por​ta una brocca d'acqua. Seguitelo fino alla casa dove en​trerà. Poi direte al padrone di quella casa: II Maestro de​sidera fare la cena pasquale con i suoi discepoli e ti chiede la sala. Egli vi mostrerà al piano superiore una sala gran​de con i tappeti. In quella sala preparate la cena.

Pietro e Giovanni andarono, trovarono come aveva detto Gesù e prepararono la cena pasquale.

La Cena del Signore

Quando venne l'ora per la cena pasquale, Gesù si mise a tavola con i suoi apostoli. Poi disse loro: «Ho tanto desiderato fare questa cena pasquale con voi prima di soffri​re. Vi assicuro che non celebrerò più la Pasqua, fino a quando non si realizzerà nel regno di Dio».

Poi Gesù prese un calice, ringraziò Dio e disse: «Pren​dete questo calice e fatelo passare tra di voi. Vi assicuro che da questo momento non berrò più vino fino a quando non verrà il regno di Dio». 

Poi prese il pane, fece la pre​ghiera di ringraziamento, spezzò il pane, lo diede ai suoi discepoli e disse: «Questo è il mio corpo, che viene offerto per voi. Fate questo in memoria di me». 

Allo stesso mo​do, alla fine della cena, offrì loro il calice, dicendo: «Que​sto calice è la nuova alleanza che Dio stabilisce per mezzo del mio sangue, offerto per voi».
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